
Omelia 24 marzo 2024 - Domenica di Passione 

Mc 14, 1 - 15,47: Maria, Giuseppe e un amico senza nome 

 

Maria e Giuseppe.  

Sappiamo bene chi sono.  

I genitori di Gesù: quello che lo hanno accolto, cresciuto, introdo o nella vita. 

Curioso.  

Anche coloro che accompagnano Gesù all'uscita dalla scena di questo mondo hanno gli stessi 

nomi. Si chiamano anch'essi Maria e Giuseppe.  

Talvolta chi muore invoca il nome dei propri genitori, di solito quello della madre.  

Nel disperato bisogno di cura di quell'ora terribile, riemerge il volto di colei che è stata protezione, 

custodia e vita. Che è stata il volto stesso di Dio per il bambino.  

Gesù - nella solitudine di quelle ore decisive - ha avuto accanto Maria e Giuseppe.  

Una donna, Maria, che ha intuito la sua ora e ha compiuto un gesto di cura per an cipare ciò che 

dopo non sarebbe stato possibile fare. Perché l'amore an cipa, sapendo vedere quello che gli altri 

non capiscono "Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento denari e 

darli ai poveri!" (14, 4-59). Saccente affermazione di chi non ha capito proprio niente... 

Un uomo, Giuseppe, che esce allo scoperto proprio quando l'ora è più pericolosa: Giuseppe 

d'Arimatea va coraggiosamente a chiedere il corpo di Gesù e si schiera con lui e contro tu , 

opponendosi al coro blasfemo del consenso di convenienza.  

Accanto a Maria - protagonista minore, ma più acutamente profe ca di tu  nel vangelo... 

Accanto a Giuseppe - una meteora, eppure primo ed unico a rompere il muro di omertosa 

indifferenza rispe o all'orrore che si è compiuto... 

Accanto a loro l'amico senza nome.  

L'amico dell'ul mo minuto.  

Insospe abile amico: un centurione romano, che con nua ad assolvere il suo compito subito dopo 

aver capito (15, 44), subito dopo aver creduto e aver interpretato - in mezzo alla stupidità generale 

dell'evento volgare e inumano - la verità: "Davvero quest'uomo era figlio di Dio" (15, 39). 

Gesù muore solo.  

Ma di quella solitudine di chi ha accanto a sé gli amici veri.  

Forse non quelli di lungo corso, non quelli a cui si aveva dato fiducia.  

Ques  avranno bisogno di essere perdona , per ricominciare.  

Nella sua solitudine Gesù sperimenta una maternità ed una paternità che sorprendono.  

E una nuova delicata, geniale e straordinaria amicizia.  


